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Parco Golene Foce Secchia
“Idrovore, botti, argini e meandri: la forza del fi ume e l’ingegno dell’uomo”

6

Ente gestore: Convenzione tra i Comuni 
di Moglia, Quingentole, Quistello e San 
Benedetto Po e i Consorzi di Bonifi ca 
dell’Emilia Centrale e Terre dei Gonzaga 
in Destra Po
Anno di istituzione: 2005
Superfi cie: 1.177 ettari
Status di protezione: Parco Locale di 
Interesse Sovracomunale
Anno di adesione al Sistema Parchi 
dell’Oltrepò Mantovano: 2007

Informazioni
Comune di Quistello
T 0376 627201/52
www.sipom.eu
www.parcofocesecchia.it 
@ info@parcofocesecchia.it 
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Il Parco Locale di Interesse Sovracomunale Golene Foce 
Secchia racchiude il tratto terminale del fi ume Secchia dal confi ne 
con l’Emilia alla confl uenza in Po. Qui l’affl  uente appenninico 
scorre con andamento sinuoso, incassato in argini di notevole 
altezza che delimitano golene di dimensioni assai più contenute 
di quelle del Grande Fiume.  
Istituito nel 2005, il Parco si estende su una superfi cie di circa 1.200 
ettari nei territori dei comuni di Quistello, Quingentole, San Bene-
detto Po e Moglia, e racchiude sistemi agricoli e ambienti naturali 
fl uviali collegati da una diff usa rete di strade interpoderali che si 
irradiano a partire dagli argini maestri. 
Più ancora che per gli ambienti naturali e agricoli, l’area protetta 
si caratterizza per gli aspetti geomorfologici del territorio domi-
nato dai tormentati meandri del fi ume, e per la presenza di im-
ponenti manufatti idraulici che testimoniano la millenaria opera 
di governo delle acque delle genti dell’Oltrepò Mantovano. A tal 
proposito, sono di notevole interesse gli impianti idrovori delle 
Mondine ( a ) e di San Siro ( b ), nonché la botte sifone ( c ) 
con cui il canale dell’Agro Mantovano-Reggiano sottopassa il Sec-
chia recapitando in Po le proprie acque presso l’impianto idrovoro 
di Moglia di Sermide, nel Parco Golenale del Gruccione.
Il Parco si presta particolarmente alla fruizione ciclistica dei giovani 
e dei meno giovani, grazie a un panoramico percorso ad anello 
di una trentina di chilometri che si sviluppa interamente sulla 
sommità arginale, che conduce nei pressi di rilevanti emergenze 
storiche, artistiche e idrauliche (Abbazia del Polirone, Pieve 
matildica di San Fiorentino e Museo Gorni di Nuvolato, 
Chiavicone di Bondanello ( d ), botte San Prospero, etc.) e 
si collega alle aree protette del Sistema Parchi dell’Oltrepò 
Mantovano tramite la Ciclovia dei Parchi. L’anello ciclabile 
del Secchia fa anche parte dell’itinerario Eurovelo EV7 e delle 
ciclovie 3d e 3s della provincia di Mantova.


